
PAG. 2 runa* VITA ITALIANA 
\ H 

JllKV-

Sabato 9 maggio 1981 

, Sull'affare Rizzoli-Centro-
le siamo intervenuti in un 
dibattito con Eugenio Scalfa
ri. Non abbiamo risposto a 
un interrogatorio di Eugenio 
Scalfari. Che in quanto tale 
non avrebbe alcuna ragione 
d'essere. Non siamo né in 
un'aula giudiziaria, né in un' 
aula scolastica, e nessuno ha 
incaricato nessuno di fare da 
giudice o da maestro. 

Trattandosi di un dibatti
to, e di nient'altro, abbiamo 
interloquito cordialmente col 
direttore di Repubblica a 
partire dalle sue sacrosante 
preoccupazioni sulle sorti 
della informazione in Italia, 
e su chi ne controlla gli 
strumenti. Che sono, inutile 
dirlo, anche le nostre.. Se 
fossimo convinti • che sullo 
sfondo della sua polemica vi 
sono altre questioni (scontri 
di interesse tra gruppi edi
toriali, cortine fumogene e 
alibi per sganciarsi da que
sta o quella operazione poli
tica, etc), assumeremmo,' 
francamente, un maggiore di
stacco. Tanto più che le op
zioni del senatore Visentini 
sono oggetto per noi di vivo 
interesse ma non > abbiamo 
ancora deciso di farne la pie
tra angolare d'ogni giudizio. . 
, Poiché, tuttavia, continuo 
a pensare che in questa di-

\ scussìone non c'è nulla di 
sottinteso, né per noi né per 
Scollati, torno volentieri a 
replicare sulle questioni di 
merito: 
Q II direttore di Repubbli

ca mi accusa dì far la 
parte del viandante che por-
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Caro Scalfari, non è solo 
una questione di banche 

ta pesci. Ma, se ricordo be
ne, il solo quesito riguardali-

'•- te direttamente i comunisti 
'} era se un loro presunto « si-

lenzio» non fosse motivato " 
'da presunte trattative col > 
] gruppo Rizzoli. Ho risposto :•, 

nettamente: non ci sono trat--;' 
tative, e il silenzio lo prefe
riamo soltanto alle chiac
chiere. \ 

.-;• ' • , ; . • : ; ^ M ' • ••• --•'•• ^>: 

Q Se per e pesci » Seal fa 
' ri • intende > la questione ] 

'"• più generale dell'informazio- ' 
ne, tra cui spicca la RAI e 
l'informazione elettronica, al
lora bisogna dire che si trat
ta • di una grande balena 

- bianca- Sempre che si discu- • ' 
ta, naturalmente, dei mezzi 
di comunicazione e di chi li 
controlla, è non dì guerre fra 
editori. E se è vero, come è 
vero, che l'attacco di gran 
lunga più grave alla libertà 
e al pluralismo dell'informa
zione nel nostro paese è og
gi costituito dalla spartizione 
in atto alla RAI, mi sento 

serenamente in dovere di ri
petere che, nella battaglia 
contro questo sopruso e le 
relative illegalità, noi comu
nisti siamo rimàsti quasi sem
pre soli. Scalfari può rispon
derci che le scelte di Repub
blica •sono affare suo, non 
che ha « sempre prestato la 
massima attenzione* all'af
fare RAI. L'attenzione è co
sì scarsa che in questi gior
ni non ha dedicato una sola 
riga al dibattito parlamenta
re sullo scandalo radio-tele
visivo, neppure per rilevare 
la sfacciata assenza dei pro
tagonisti -della spartizione.' 
Mi consenta anche di osser-
varè che il riferimento alla 
S1PRA serve solo ad aggiun
gere una manciata di sabbia 
allo squallido polverone ra
dicale. non certo a chiarire 
il problema. 

0 Non ho mai benedetto 
l'affare Rizzoli, e non mi 

piace che grandi finanzieri o 
industriali mettano le mani 

: f 

sui mass-media. Ma a me 
non piace nemmeno la pri
vatizzazione della - Montedi-
son, curata da un ministro 
socialista con la benefiziane 
del Corriere e di Repubbli
ca. E giudico scandaloso che 
un Berlusconi mettale mani 
sulle televisioni (a proposi
to: con quali soldi lo fa? chi 
c'è dietro?). A me non piace 
neppure U • capitoliamo. • E 
tuttavia, se non ' altro per 
obbligo di conoscenza, ho 
imparato a distinguere i va
ri meccanismi e le forme 
giuridiche che ne caratteriz
zano il sistema. Se le notizie 
pubblicate anche da Repub
blica sono esatte, U 40% del
le azioni Rizzoli non è stato 
acquistato da una banca, ma 
da una finanziaria autorizza
ta dalla legge a partecipare 
a operazioni imprenditoriali. 
Scalfari chiede alla Banca 
d'Italia di vederci chiaro. E 
anche noi lo chiediamo, esat
tamente come lo chiediamo 

per tutti quei giornali e grup
pi editoriali che direttamen

te o indirettamente sonocon-
r.'t dìzionati dalle banche (Scal-
H fari non li conosce?). E chie-
}• diamo alla magistratura di 

ì compiere sino in fondo fi suo 
• dovere, se c'è il sospettò che 

enti o persone implicati nel
l'affare abbuino commesso 
illegalità. Il r£> 

0 Gran parte dell'industria 
'•,' ;••-...* editoriale attraverso' da 
^ tempo una grave crisi finan

ziaria, e ciò accentua il ri
schio che i mezzi di informa-

• ; zion'e possano soggiacere ài 
ricatti dei gruppi di potere. 
Ci siamo battuti (anche qui: 
per lunghi periodi da soli) 
per una legge di riforma che 
contribuisse al risanamento 
delle imprese vincolando il 
sussidio -• pubblico a 1 criteri 
oggettivi e a precisi control
li. Se la legge fosse passata 
un anno fa. forse oggi le co
se avrebbero potuto porsi in 
modo diverso. Ma chi ha prò-

Z i - i . 

^-vacato<i ritardi? E chi ha 
» sollevato Ux polverone del 

l'ammazzadebnit Avremmo 
preferito anche noi che tifi
la ricapitalizzazione Rizzoli 
entrasse una molteplicità 

'•>;t di azionisti, ivi compresi al-
'"- tri gruppi imprenditoriali. Ma 

sembra che nessuno si sia 
.'•' *• fatto avanti. I •.grandi indu

striali, che oggi si riprendo-
' no la Móntedison (proprieta

ria, tra l'altro, del € sociali
sta* Messaggero) con l'aiuto 

! . delle banche e. del govetno 
, f e con i soldi della collettivi

tà, hanno forse pensata che 
neV caso del • Corriere- era 
preferibile un intervento del
lo Stato? .. ..*,„ 
0 Scalfari insinua che U no-
; stro' richiamo alla esi
genza di un controllo sulla 
linea editoriale e informati-, 
va del Corriere e delle altre 
testate sia mosso dalla cupi
digia del PCI di avere e un 

.' '•• po' più di spazio ». E* Vinsi-
';.;*nuazione con cui, anche.nel-
; là vicènda RAI, si sonò co-

aperti M vari '•• lottizzatorl E 
• k capisco ' perchè il ' problema 

, sia ritenuto da Martelli di 
quarto o quinto ordine. No-

» nostante la incomprensione, 
siamo favorevoli al costituir-

{• si di un autorevole « campa
to di garanti » e ci battere
mo a fianco dei giornalisti e 
di tutti i lavoratori affinchè 
siano salvaguardati la auto
nomia delle testate, la pro
fessionalità. un ranvorto cor
redo tm. informazione e de-

_ mocrazia. . . 

Adalberto Minucci 

- .•• :'-, . . i".' - ' la ••• •• \ . • •" . , 

Conclusa la prima sessione del Comitato centrale 

Eletta la nuova Direzione P$i 
28 craxiani, 14 alle sinistre 

La presidenza del CC affidata a Vittorelli, Lauricella e Benzoni -Rinviata la 
nomina di Formica a vicesegretario- Craxi non precisa il senso della «verifica» 

ROMA — La nuova Direzio
ne socialista è stata eletta 
dal Comitato centrale senza 
che sorgessero altri proble
mi tra le correnti. Due ter
zi sono stati assegnati ai «ri
formisti » di Craxi. un terzo 
alle minoranze. I membri del
la Direzione sono saliti a 42. 
per far sì che ai manciniani 
.andassero due' posti anziché 
uno soltanto: i « riformisti » 
sono ventotto (compreso Craxi. 
e compreso un: posto lascia
to vacante per Formica, che 
dovrebbe essere presto - no
minato vicesegretario del par
tito). nove . i rappresentanti 
della sinistra lombardiana. 
tre i demartiniani. due i man
ciniani. \ . . 

La presidenza del Comitato 
centrale è stata affidata a 
un triumvirato di garanzia. 
che sostituisce Riccardo Lom
bardi, dimissionario da un 
anno per i suoi contrasti con 
Craxi. Ne fanno parte due 
rappresentanti della maggio
ranza. Paolo Vittorelli e Sal
vatore Lauricella. e uno del
la minoranza, il vicesindaco 
di Roma Alberto Benzoni. Gae
tano Arfé. che in un , primo 
momento sembrava destinato 

a far parte della presidenza 
del CC. è stato proposto co
me presidente del gruppo 
parlamentare europeo. 

Ecco la nuova Direzione: 
RIFORMISTI - Craxi. Ac-

quaviva. Andò. Amato. Bab-
bini. Balzamo. Margherita 
Boniver. Cassola. Conte. Coen. 
De Carli. Dell'Unto. Laura 
Fincato. Férrarini. '• Forte, 
Gangi. La Ganga. Martelli. 

-Elena Marinucci. Marzo. Mo
neti, Principe. Signori. Spa
no. Reina, Tamburraiio e 
Tempestini (più il-posto va
cante per Formica). '•>• * • •••' 

SINISTRA SOCIALISTA ' — 
Lombardi. Signorile, acchit
to. Covatta. Ruffolo, Spini, 
Guarracci, Borgoglio, Di,Do
nato. '. • 

SINISTRA PER L'ALTER
NATIVA - De Martino. Achil
li. Querci. 

MANCINIANI — Mancini. 
Landolfi. - *•-•,-...••--' 

La Direzione socialista è 
passata da 36 a 41 membri. 
Le nuove nomine riguardano 
dieci dirigenti: i deputati si
ciliani Andò e Reina. 0 prof. 
Giuliano Amato, il prof. Fran
cesco Forte (che è anche de
putato), il segretario regio

nale emiliano Férrarini, la 
senatrice Boniver, la vicen
tina Fincato e la romana Ma
rinucci. ' tutti € riformisti >; 
per i Iombardiani sono entra
ti per la prima volta l'ex sin
daco di Alessandria on. Bor
goglio e il vice-sindaco di Na
poli Di Donato. Escono dalla 
direzione Arfé, Lauricella, 
Vittorelli, Pedrazzpli e Qa-
nepa. • v? r.:.._s -.r-, » -.. • ti :- v 

, . .L'elezione degli organi di
rigenti' del PSI è stata pos
sibile senza altri intoppi'do
po che le correnti di sinistra. 
con un comunicato congiun
to. hanno preso atto della di
chiarazione di Craxi con la 
quale sono state accolte !e 
richieste e in merita agli spa
zi politici e gestionali degli 
Organi statutari ».* In sostan
za. si è trattato di un pri
mo chiarimento dopo i con
trasti esplosi a Palermo per 
l'elezióne diretta del segreta
rio politico. Le sinistre han
no comunque ricordato che il 
prossimo Comitato centrale 
dovrà discutere i problemi 
statutari determinati, appun
to. dall'elezione diretta di 
Craxi. Per questo è stata no
minata una commissione di 25 

membri, che riferirà in una 
delle prossime riunioni, -i , 

Concluso il CC. Craxi ba 
detto che le decisioni prese 
«completano e rafforzano* H 
successo del Congresso di 
Palermo. La maggioranza 
< riformista > — ha soggiun
to — « assumendosi tutte le 
sue fondamentali responsabi
lità nell'attuazione deUa po
litica decisa dal Congresso 
e nella gestione del partito, 
non mancherà dì sollecitare 
la collaborazione delle mino
ranze, -; garantendo nel con
tempo ' io sviluppo della pia 
libera dialettica interna «.In
tervistato dal TG3. il segre
tario socialista non ha chia
rito che cosa egli intenda per 
«verifica». Vi sono -ipotesi 
di crisi o di rimpasto per 0 
governo? Craxi ha detto che 
dovrebbe trattarsi di e un bt-
lancìo*. per vedere le cose 
fatte e dà fare. .-.-

Commentando le decisioni 
del CC. Signorile ha detto: 
«E* prevalsa la ragione. Mi 
pare che dalla riunione esca
no te condizioni per un cor
retto . rapporto fra maggio
ranza e minoranza nella ge
stione del partito ». -;-

PSDI: crisi se il PRI 
sceglierà Visentini 

ROMA — Qualche inquietu
dine serpeggia nella maggio
ranza intomo all'ipotesi di 
una • verifica » governativa. 
Craxi ha fatto intendere che 

- la sua proposta dovrebbe va
lere per dopo le elezioni del 
21 giugno. I socialdemocratici 
(con il loro comitato centrale. 
che si è concluso ieri sera) 
hanno detto di essere d'ac
cordo. ma Pietro Longo ha 
aggiunto dal canto suo che 
egli chiederà un anticipo di 

-' questa « verifica » ove il Con
gresso nazionale del Partito 

I repubblicano " decidesse di 
adottare la proposta Visentini 

I come linea ufficiale 
| Longo non vuole mettere in 

discussione la sostanza degli 
« attuali equilibri ». E il mi
nistro Di Giesi, che ha svolto 
un discorso critico nei con
fronti della segreteria del 
PSDI. ha detto che una a ve
rifica» è necessaria: si trat
terà solo di vedere se essa 
dovrà servire per un rilancio 
del quadripartito, o se finirà 
per rappresentare l'c atto ini
ziale di una crisi: 

Manifestazioni PCI 
OGGI — fare»; RiaiaL 

soline: Ponticelli (Napoli). Bol-
drini: Montepulciano (Siasa). 
BorsMal: fatare o Ai 
fatar—ont«: Cosenza o 
tono. Di Giulio: Mantova. Gì 
zoak Udina a Totwtiiu. latrane 
Pesaro. Macafoso: Nkosia (Ew
an). MaraoTu Macai ala. Mi
nacci : Catanzaro. Napolitano : 
Minervino (•ar i ) . Occaotto: 
San Doni a Mirano. G. C 
Paletta: Novara. Pena: Alatolo 
(Genova). Reichlim Roma 
nata Finocchio. Saronit Ra 
Tortorella: Raffio Calabria. Vec
chietti: Cotlesahretti (Livorno). 
Ventare: Cascina. Birartfk Ses

ta Torre: Aflrifcnto. *•> 
•Ite Roncano (Milano). A«V 

•avi: Cioncano (Napoli). Aa-

drianl: 
G. 
CaKnm* 
t e a » ) . 
(Manta*») 

(BMaae). Lanata t 
(La ~ 
raak 
OfnTaa» AUCOH PjCQvVO) 
MflrittlOBB») {Ascol i PtCMpOf* 
Ioatfe Canaria. PelHccta; 

POralQs Arata». Rotollni 

(Ferrara). 
rArto_(NapolO 
fct#« VtoVaMtvs 
•to taalNa. 

Valori: 
• Rat-

Lo ha deciso ieri il Consiglio dei ministri 

Fra un anno scompariranno i certificati 
A votare andremo tutti con una tessera 

ROMA — Consiglio dei mini
stri di normale amministrazio
ne quello che si è svolto ieri 
a Palazzo Chigi, presieduto da 
Forlani. Oltre alla decisione 
sul comitato d'inchiesta per le 
vicende della loggia massoni
ca P2 (di cui riferiamo in 
altra parte del giornale) sono 
stati approvati una serie di 
provvedimenti. Quello di mag
gior rilievo è U disegno di 
legge che conferisce allo stes
so governo un'ampia delega 
legislativa per la riforma or
ganica del codice di proce
dura civile. 

L'obiettivo fondamentale di 
questo disegno di legge è, a 
detta del governo, quello di 
sveltire e semplificare le prò-

iCedure giudiziarie sviluppan
do due precise prospettive: 
giudice monocratico dì primo 

' grado e processo caratteriz
zato in linea di massima da 

: oralità, concentrazione e im
mediatezza. D processo di co

gnizione, ad esempio, viene 
delineato in modo da essere 
più completo e idoneo a con
tenere tutta la verità. Sui con
tenuti e sul significato di que
sto progetto di legge dì dele
ga U ministro Sarti ha rila
sciato. al termine della riu
nione. una dichiarazione nella 
quale afferma che il provve
dimento andrà prestissimo in 
discussione 

NUOVA DISCIPLINA DEL
L'ELETTORATO - In ogni 
Comune verrà istituito, stan
do a questa nuova normativa 
che cambia di non poco le co
se rispetto a quella attuale, 
un < ufficiale elettorale ». nel
la persona di un sindaco o 
suo sostituto la quale avrà le 
funzioni che sono oggi attri
buite alle commissioni eletta 
rali. il principale supporto del
la organizzazione degli offici 
comunali sarà lo schedario 
degli iscritti dell'anagrafe 
elettorale. E' prevista poi la 

creazione di una tessera elet
torale — documento personale 
a carattere permanente — che 
abiliterà il titolare a prende
re parte a qualsiasi tipo 
di consultazione. Spariranno 
quindi gli attuali certificati. 

CORTE DEI CONTI — E' 
stato nominato fl nuovo pre
sidente della Corte dei Conti 
in sostituzione di Ettore Co
sta. Si tratta del dottor Sil
vio Pirramt Traversari (nato 
a Roma nel 1916) che aveva 
svolto negli ultimi due anni le 
funzioni di presidente vicario. 

CARRIERA DEI SOTTUF
FICIALI — Uno dei provve
dimenti approvati riguarda la 
carriera e fl reclutamento dei 
sottufficiali dell'Esercito, del
la Marina. delTAeronaUca e 
della Guardia di Finanza. Il 
provvedimento (che potrà es
sere migliorato nel corso del 
dibattito parlamentare, ha os
servato fl ministro Lagorio) 
determina, avvicmandolL i 

tempi <fi passaggio in servi
zio permanente dei sergenti 
delle Forze Armate; sposta, 
elevandoli, gli : attuali limiti 
d'età; prevede fl passaggio 
alla carriera di ufficiale in ap
positi ruoli. 

FINANZIAMENTI | R | _ U n 
provvedimento assegna al
m i 1.730 miliardi per e in
derogabili esigenze - di soste
gno finanziario all'Istituto». 

Edicole aperte 
domenica 17 

ROMA - La segreteria del-
la Federaalone sindacale uni-
Uria dei giornalai ha deciso 
di tenere aperte tutte le ri
vendite nella giornata di do
menica 17 sospendendo 1 nor
mali turni di riposo settima
nali. La decisione — affer
ma un comunicato — è stata 
presa rteirmteresse dei cit
tadini ki riferimento alla 
scadenza referendaria, 

Là vicenda Calvi - «Corriere » 

i: giornata 
di comunicati 

incontri e querele 
Azione giudiziaria contro le « diffama
zioni » del Gruppo Caracciolo-Scalfari 
ROMA — Carlo Caracciolo ed 
Eugenio Scalfari, rispettiva
mente editore e direttore di 
Repubblica, sono stati quere
lati da Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din, assieme a quanti 
altri possano essersi rési re
sponsabili di diffamazione per 
le notizie (giudicate false dai 
querelanti) e i giudizi espres
si, sulla vicenda Calvi-Rizzoli 

» ha l visto U primo acqui-
e; tramite la e Centrale fi

nanziaria ». il 40% delle azio
ni der Corriere della Sera. 

Le querele sono state an
nunciate-ieri materna dal pre
sidente ; e dal direttore gene
rale < del 'GruppoTRizzoli '-al
l'inizio di una giornata do
minata successivamente da 
repliche, incontri con i sinda
cati, comunicati nei quali sia 
i poligrafici (ma questi si rife
riscono a confronti di 20 
giorni fa) che i giornalisti 
hanno ribadito preoccupazioni 
e richieste di chiarimenti su 
ogni fase e conseguenza della 
operazione che muterà gli as
setti proprietari del Gruppo. 

Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din accusano Carac
ciolo e Scalfari, oltre che di 
diffamazione, ~ di concorrenza 

di aver , violato un 
patto sottoscritto assieme fl 5 
luglio del "79. in base al quo
te ci si impegnava a presen
tare iniziative e problemi re
ciproci in modo obiettivo, non 
e deliberatamente ostile ». I 
due massimi, dirigenti del 
Gruppo smentiscono soprat
tutto che Angelo Rizzoli non 
abbia più un potere reale nel
l'azienda — finita, secondo 
Repubblica, nelle mani del 
Vaticano — e l'esistenza di 
un patto segreto e vincolante 
Cafri-Rizzoli che farebbe del 
primo l'arbitro unico delle 
sorti del Gruppo. Illustrando 
la distribuzione dette quote 
azionarie il comunicato riba
disce che Aneelo Rizzoli con
serva il 50,2% — quindi la 
maftòoranza assoluta — del 
capitale: che alcune decisioni 
(la nomina dei direttori) sono 
di pertinenza della maggio
ranza — che " conterà 7 
membri su 11 nel nuovo con
siglio di amministrazione "-r-
mentre altre dovranno essere 
prese d'intesa tra i due azio
nisti principali (Rizzoli " e 
Centrale): altrimenti si ricor
rerà a un arbitrato: questo 
per i primi 5 anni, entro ì 
quali, inoltre, se uno dei due 
.soci vorrà vendere la sua 
parte, l'altro avrà diritto* al^ 
la prelazione. 

In serata la replica di 
Repubblica. Non siamo stati 
mossi da pregiudizi ostili — 

' afferma H giornale — ' ma' 
abbiamo valutato la vicenda 
e ràbbiamo ritenuta anoma
la e fortemente pericolosa 
per la libertà di stampa 
perché una banca privata. 
della quale non sì conoscono 
gli azionisti di controllo, di
viene proprietaria del più 
grande gruppo editoriale-del 
paese. Le affermazioni di 
Rizzoli e Tassan Din, invece 
dì smentire le notizie da noi 
date e i giudizi espressi, li 
avvalorano. 

Mentre era in corso que
sto duello affidato ai canali 
delle agenzie si svolgeva un 
incontro tra direzione del
l'azienda milanese e i diri
genti del sindacato nazionale 
dei giornalisti e del coordi
namento del Gruppo. I gior-
naW*H hanno posto delle do
mande a hanno ascoltato k 

risposte. Alla fine hanno dif
fuso un comunicato nel qua
le si chiedono: garanzie po
litiche sull'operazione al di 
là di generiche affermazioni 
che • non : risolvono inquietu
dini, interrogativi e preoccu
pazioni; attuazione sin d'ora 
delie norme della riforma 
dell'editoria; piena autono
mia delle testate e tutela 
della . professionalità. i, 4 .dei 
giornalisti contro interferenze 
di; qualsiasi tipo: rifiuto dì 
veder coinvolgere le redazio
ni in inquietanti vicende e 
oscure -: manovre che chia
mano in causa, anche da 
parte della magistratura, de
terminati ambienti finanziari 
e torbidi personaggi; cer
tezza di controparti rigorosa
mente previste dal contratto 
e" dagli i* accordi aziendali. 

C'è ancora un altro comu
nicato e questa volta è del
la direzione aziendale. Vi si 
illustra.la coarta dei valori» 
che dovrà entrare neflo sta
tuto della società per essere 
osservata da ogni operatore 
che lavorerà nel Gruppo. E* 
un documento del settembre 
scorso •— presentato hi un 
meeting svoltosi a Venezia — 
nel quale si richiamano i prin
cipi della fedeltà afla Costi
tuzione, . alla democrazia, a 
una informazione pluralista e 

- indipendente. Il comunicato 
conferma anche che sarà l'as
semblea straordinaria del 29 
prossimo a: sancire i nuovi 
assetti proprietari; nominare 
fl nuovo consiglio d^anvnini-
strazìone; procedere afla rica
pitalizzazione mediante 1 1.53 
miliardi che la e Centrale» 
verserà per il 40% delle azio
ni del Corriere; varare la fu
sione tra 11 Corriere e il 
Groppo Rizzoli. E* coirfttnia-
to anche che l'intero 40% 
acquisito da Calvi potrà es
sere rivenduto ad altri azio
nisti. Mentre, secondo indi-
screz*om\ il sen. Visentini. in 
dfcato come arbitro della com
plèssa operazione fmamàarìa. 
sarebbe orientato a costituite 
un comitato di} garanti .'.* 

Rieletto t / J 
il direttivo 

dèlCRS 
ROMA — Si è svolta nel 
giorni scorsi un'assem
blea dei collaboratori del 

j Centro di studi e inizia
tive per la riforma dello 
Stato e della rivista De
mocrazia e Diritto, che 
ba discusso un program
ma di lavoro comune dei 
due organismi, v - v - . - . 

L'assemblea ba poi nomi
nato il Consiglio direttivo 
del Centro, il direttore 
(Luigi Berlinguer) e la re
dazione della rivista (ca
poredattore Massimo Brut
ti). Il Consiglio direttivo, 
successivamente riunito, 
ha nominato il direttore 
del CRS (Giuseppe Cottur-
ri) e 11 Comitato esecutivo 
(P. Barcellona, L. Berlin
guer, M. Brutti, C. Cardia, 
S. D'Albergo, L. Paggi, M. 
Ramata 8. Rodotà, G. 
Vacca), 

•CCSIHMII alla 
i a 

" & > • > & 

i * . ,•-'-

«trulli' 
Uoa concezione della vita. ' 
più vicina ai trappisti 
che a una moderna società 
Còro direttore. v ' ^ '--'--^ ; ; ' * 

il compagno Elio Festa di Perugia (vedi 
lettera pubblicata il 28/4/1981) si avvale di 
certe situazioni anomale che caratterizzano 
il nostro momento storico per farne motivo 
di critica alla conduzione del partito e del 
giornale: patrocinando peraltro nel sotto
fondo una «concezione del mondo e della 
vita» più vicina ad un ordine monastico 
trappista che ad una moderna società civi
le. Egli propone alle masse il paradigma di 
un uomo sobrio, o meglio di un asceta, che. 
va a piedi o al massimo con i mezzi pubbli
ci. propenso a privilegiare il «memento mo
ri» piuttosto che il valore dei sentimenti e la 
ricerca della felicità. Sfido io che. date 
queste premesse, per lui «vivere diventa 
sempre più una pena». 

.Questa mistica della rinuncia al soddi-
',' sfacimento dei desideri è un apporto cultu

rale del cristianesirito quanto mai innatura
le e antiumano. E la nostra società ne paga 
le conseguenze con l'incomunicabilità, la 
violenza e le malattie psico-somatiche da 
cui sono afflitti i 2/3 dei pazienti che affol
lano gli ambulatori medici. ' Se l'uomo 

' prendesse dalla vita tutto ciò che c'è di buo
no. senza i tabù che ci perseguitano da seco
li, il dolore non prevarrebbe certo nel bilan
cio finale. È vero, ci sono gli eccessi del 
consumismo, il diffuso disamore per il la
voro', un certo lassismo nella scuola: ma ciò 
può essere l'espressione di una «crisi di a-
dattamento» agli arcaici ordinamenti della 
società, inadeguati alle esigenze dell'uomo 

•moderno. • • . 
• - Un gelido e distorto raziocinio avulso da 
. ogni legame umano, ci ha portato agli orro-
• ri dei campi di sterminio. La riscoperta dei 
''• sentimenti e dell'amore può salvare l'uma

nità. 
FAUSTOGALLI 
(Prato-Firenze) 

«I nostri spazi, dai quali 
siamo state espropriate 
per troppo tempo» 
Cara Unità. 
- come iscritta all'Unione donne italiane 

sento di dover intervenire in risposta alla 
lettera di Nicla Ghironi apparsa Ju//'Unità 

' il 22 aprile. 
Se andiamo a rivangare la memoria sto

rica dell'UDI vi troviamo sempre il «sepa
ratismo», proprio perché siamo nate come 
dotine che lottavano con i compagni all'in
terno della Resistenza ma con nostre tema
tiche, con la nostra condizione senza essere 

. mai a carico di nessuno. Ed è proprio la 
•nostra capacità di stare e parlare con le 
donne che ci ha fatto crescere ed essere pro
tagoniste nel corso di questi anni delle prin
cipali battaglie per la nostra emancipazio
ne e diventare una associazione di donne e 
non -per le dònne». Siamo sempre state 
coscienti che nessun altro può portare avan
ti le tematiche di .liberazione se non noi 
stesse, proprio perché partono dal nostro 
vissuto e dalla nostra storia. 

Non confondiamo emancipazione con li
berazione. Il nostro compagno di vita e di 
partito potrà battersi per ta nostra emanci
pazione nella società, ma ho tutti i miei 
dubbi che ci capisca quando parliamo di 
liberazione. 

Essere «separatiste» non significa essere 
contro le istituzioni, ci mancherebbe altro, 
significa avere t nostri spazi, dai quali sia
mo state espropriate per troppo tempo an
che dai «compagni uomini». Li rivendico e 
li voglio questi spazi, siano essi manifesta
zioni o riunioni di sole donne, perché solo 
parlando fra di noi abbiamo maturato che 
il «personale è politico». >. '=• 

Non dobbiamo avere paura di essere 
donne né nascondere i nostri problemi die
tro a quelli generati; proprio perché siamo 
donne,-abbiamo la nostra cultura storica e 
il nostro vissuto e con la forza di questo e 
del nostro entusiasmo vinceremo la rivolu
zione più lunga. 

B.R 
(Genova) 

Un ex maresciallo di PS 
racconta la sua vita 
e fa una raccomandazione 
Cara U n i t à , - • • - . . - . ( , : 

grande è la mia soddisfazione per ren- '• 
trota in vigore, con l'anniversario del 25 
Aprile, della legge di riforma dèlta polizia, 
Assieme a tanta soddisfazione vi è in me 
tanta amarezza per il non trovarmi più nel- . 
te file della polizia avendo dovuto gettare -
innanzi tempo ta spugna, non sopportando ' 
di essere trasferito in modo persecutorio 
un'ennesimavolta da una città air altra im-
motivatamente (ho dovuto sopportare, si i 

• sappia bene, una ventina di trasferimenti 
nella trentennale carriera). • • 

Ricordo uno dei primi trasferimenti, cioè 
quello del 17 aprile 1949 (il giorno succes
sivo vi erano le elezioni politiche) dalla se
de di Pieiraperzia, in provincia di Ernia, a 

. quejla di Mazzarino, in provincia di Calta-, 
; nissettm, su un'autovettura di un mafióso 
del luogo procurata da un funzionario di 
P.S. che raggiunse poi il più alto grado di 
ispettore generale di P.S. 

Nessuna motivazione ufficiale mi venne 
contestata, ma capti che era la conseguenza 
della mia opposizione, il giorno prima, a 

: che un gruppo di /mafiosi potesse pattuglia
re la zona, temendosi chissà quali attacchi 
dai «comunisti» (allora tutta la sinistra ed 
anche i socialisti net linguaggio corrente in 
Sicilia erano definiti comunisti, bastava 
non essere democristiani, liberali, momar-
chici e fascisti). La proposta mafiosa era 
stata fatta nelrufficio del locale coman
dante dei carabinieri, il quale sul tavolo, 
ricordo bene, teneva bene in vista la propa
ganda elettorale monarchica. Prima di sa-

. lire sull'autovettura mafiosa imbucai fur
tivamente una lettera a mio padre, in quan-
to temevo di non raggiungere vivo la sede 

. ordinatami. 
A Pietraperzia ero stato trasferito da 

Castellamare del Golfo (il paese di Bernar
do Matterello, dove ero venuto a conoscen
za occasionalmente della parentela che a-
veva con un noto boss del luogo, che mi pare 

si chiamasse Don Diego Plato, non nuovo 
alle cronache mafiose). Ad una persona che 
gli parlava di me, il mio diretto superiore, 
ovvero un ex funzionario dell'OVRA. ri
spondeva che non meritavo alcunché in 

, quanto ero «rosso» e ciò perché al termine 
'" del corso per sottufficiali riservato agli ex 

partigiani, combattenti della Guerra di Li
berazione ed ex internati ih Germania (ar
ruolamento fatto con un decreto del breve 

• governo di Ferruccio Parri), ero stato ac
compagnato da un rapporto riservato con 
segnalazione di essere antifascista convinto 
e sospetto comunista. 

L'ultimo trasferimento, cioè quello che 
mi ha fatto gettare la spugna, dal momento 
che nulla ufficialmente mi è stato contesta
to debbo dedurre sia stato architettato per 
allontanarmi da Ravenna per Novara (co
me se un individuo cambiando sede cambia 

, anche convinzione o carattere oppure altri 
eventuali difetti) in quanto non feci mistero 
della mia convinzione antifascista nel mo
mento funesto in cui si cercava di fare tor-

. nare indietro l'Italia nel periodo golpista 
della strage di piazza Fontana. In quel pe
riodo. confesso, scrissi all'Unità, tra l'al
tro. che per ovviare ai pericoli golpisti era 
necessaria la sindacalizzazione della poli
zia. L'Unità pubblicò un trafiletto con solo 
le mie iniziali ed i solerti investigatori, che 
non hanno però saputo scoprire o provare i 
veri responsabili di piazza Fontana, iden
tificarono l'autore della lettera che ardiva 
tanto ed ovviamente lo comunicarono al su
periore ministero dell'Interno; da qui il mio 
ennesimo trasferimento, l'ultimo. In quél 
momento governava Restivo, il quale si fa
ceva aiutare dai noti traditori fascisti che. si 
annidavano negli alti gradi dei servizi se
greti. -•''' ; ':-••• '•-'••••. ~:' -.-:••- • 
. Nel porgere l'augurio sincero di buon la
voro ai colleghi rimasti in servizio, i quali 
potranno operare in un clima più democra
tico. più di rispetto delle norme costituzio
nali per essi stessi e per i cittadini, racco
mando di comportarsi meglio di prima, di 
essere irreprensibili nell'esecuzione dei ser
vizi, nella cura della persona, nel rispettò e. ' 
perché no. obbedienza della nuova scala ge
rarchica, ricordando che adesso si trovano 
in vetrina, soggetti alle critiche più interes
sate: vi è tanta gente che non vede l'ora di 
poter dire che con la riforma le cose sono 
peggiorate, e voi dovete sentire l'onore di 
smentire queste aspettative. 

VINCENZO MINO 
Maresciallo di 1* classe «scelto» 

P.S. della riserva (Ravenna) 

Da ogni parte 
salta fuori Selva 
Caro direttore. 
• ho Iettò sull'Unità del 25 Oprile t'articolo 

di Guido Vicariacela DCitàfiana e il Sai* 
;- vador*, scritto a commento dizuna inchiesta 
di Marcello Gilmozzi pubblicata dal Popo
lo. L'articolo stesso sembra però scritto an
che su misura per un'altra inchiesta man
data in onda una ventina di giorni fa dal 
GR2, diretto da Gustavo Selva, e intitolata:. 
«Centro America • L'uragano viene dall'est» 
di Chisari (se non vado errato). 

Il fatto che certe cose le scriva il Popolo è 
grave, ma è gravissimo, è intollerabile che 
le stesse cose le dica ta Rai. Io credo che la 
questione debba, essere ripresa per denun
ciare ancora una volta in tutte le sedi op
portune t'uso del mezzo pubblico per fini di 
partito, che viene fatto quotidianamente. 
specialmente da Gustavo Selva. 

- - FRANCESCO SPINELLI 
(Falema - Catanzaro) 

Ahinoi, è la vita interna 
di un partito ili sinistra 
Caro direttore, n 
• sono un militante socialista. Ti scrivo per 

parlarti del disagio di quei compagni senza 
nessuna carica dirigente che vivono la con
dizionerai essere socialisti, oggL 
'-• Nella mia regione, caro direttore, t con
gressi del mio partito — un partito di sini
stra — sono stati fatti a tavolino. Questo è 
il succo di una manovra portata avanti da 
alcuni notabili. Non più riunioni di sezione, 
discussioni, votazioni, elezioni di delegati 
ecc. No. tutto questo è ormai sorpassato, 
non è «moderno», «pragmatico», «efficien-
tista». Adesso, e questo è quello che è avve
nuto sul serio nel Molise, i congressi* mas
simo momento democratico netta vita di un 
partito, si svolgono fra pochi intimi seduti 
intorno a un tavolo di ristorante, decidendo 
così te percentuali di voti da assegnare a 
ciascuna correrne. Questo è realmente av
venuto e senza che nessun dirigente, tranne 
un componente achilliano. abbia avuto 
qualcosa da ridire. 

Le motivazioni dei dirigenti? Queste: la 
base del partito presenta larghe fasce di 
depoliticizzazione, così si evitano le mano
vre di «accaparramento» del voto, così si 
evitano fratture e discussioni polemiche in 
quelle sezioni, come quella nella quale sono 
iscritto, «politicizzate» e difficili. 

A chi crede ancora alte regole che do
vrebbero essere intoccabili di democrazia 
interna di un partito che vuole insegnare 
qualcosa agli altri, non resta che scontrarsi 
con il muro di indifferenza e di apatia dei 
compagni della propria sezione. 

- . - ' - - - ANTONIO DE SIMONE 
Iscrìtto alla sezione del PSI «Salvatore AIIende> 

di Agnone (Isemia) - -

E l'impegno? 
Cara Uniti. 

sono un giovane che svolge il servizio mi
litare. 

Dal primo gennaio il «soldo» dei giovani 
di leva è stato portato da 1000 a 2000 lire il 
giorno; però risulta che in motte caserme (o 
forse in tutte) non viene ancora rilasciato il 
nuovo «stipendio». 

Vorrei ricordare che fare il servizio di 
leva comporta notevoli disagi psicologici. 
materiali e soprattutto economici, visto che 
oltre ad essere assenti dal posto di lavoro e 
rimanere quindi senza salario, si deve con
tinuamente chiedere Pintervento dei propri 
familiari. 

Quanto tempo il governo ci metterà ad 
attuare quello che doveva essere un impe
gno? 

L.S. 
.. (ftoUano) 


